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«Tenete l’antica strada e fate vita nuova» (Rc 7, 22)  
Tradizione e riforma nella spiritualità e nella vita delle Compagnie secondo sant’Angela Merici  

Il nostro peculiare modo di vivere la sinodalità ecclesiale 
 

II COMUNICAZIONE: Valutazione sapienziale e prospettica (programmatica) delle istanze emerse 
(nei questionari) in relazione alle  5 aree tematiche : 1. Unità/comunione 2. La formazione iniziale 
e continua 3. L’autonomia delle Compagnie 4. Cammino sinodale 5. Il cambiamento. 

Premessa:  
Alle dilette figlie e sorelle della Compagnia di Sant’Orsola [...] cercate e vogliate tutti quei mezzi e 
quelle vie che sono necessarie  per perseverare e progredire fino alla fine [...] state tutte attente , 
con cuore grande e pieno di desiderio. (Prologo della Regola 3, 10, 32) 
Questa premessa ci aiuta a focalizzare l’obiettivo del nostro essere qui: siamo in famiglia e insieme 
a S.Angela proviamo in questo convegno a individuare mezzi e vie per “perseverare e progredire”. 
In famiglia ci si incontra e si condivide. In famiglia si riceve e si dà, ci si alimenta  di cibo che sazia 
soprattutto il cuore, la mente, il desiderio, la volontà, lo spirito e l’anima.  
Ora, illuminate e incoraggiate da questa  parola di Sant’Angela proviamo a intravvedere nelle 
risposte al questionario (risposte appena esposte da Kate) quanto le nostre Compagnie e/o Gruppi 
sono  “terreno buono” dove il seme della vocazione ha germinato, cresce e dà frutti buoni.  

 Quali sono i mezzi utilizzati e le vie individuate per “perseverare e progredire fino alla fine”. ? 
 Cosa c’è di acquisito nelle nostre Compgnie che le rendono conformi al cuore della Madre?  
 Quali criticità sono state individuate nel nostro camminare in Compagnia oggi? Come queste 

difficoltà, possono diventare sfide da affrontare con sereno coraggio?  
 Quali proposte fattibili sono emerse ad oggi riguardo le  cinque (5) aree tematiche del questionario: 

1.Unità, 2.Formazione, 3.Autonomia, 4.Sinodalità, 5.Cambiamento.  
1. unità e  comunione tra le Compagnie nella Federazione…come si realizza 

Dai questionari emergono esperienze forti e condivise.  
I mezzi utilizzati per rendere concreta questa dimensione evangelica e mericiana dell’unità e della 
comunione è la stampa (il giornalino ” nello stesso carisma con responsabilità”) che la Federazione 
offre; è la preghiera personale e comunitaria, la fraternità, lo scambio e la partecipazione ad 
esperienze formative e spirituali che superano i confini della Compagnia (es. Esercizi spirituali) e 
l’utilizzo di mezzi tecnologici (internet, cell...) sono i convegni, gli  incontri in presenza e on-line... 
Si riscontra pure delle difficoltà, delle criticità nell’utilizzare  alcuni di questi mezzi. Ad esempio, 
l’utilizzo dei mezzi tecnologici (sono un dono ma  anche una sfida). Infatti, ti permettono di 
raggiungere tutti e subito, ma si rischia di vivere le relazioni in maniera immediata e superficiale. Si 
rischia di riempire la giornata  di contatti virtuali dove puoi passare da un sentimento all’altro in 
men che non si dica....si condivide una sofferenza, un dolore, una morte, nello stesso giorno ti arriva 



una bella notizia, una battuta amena....tutto in nome della fraternità, della condivisione, 
dell’appartenenza al “gruppo whatsapp”..... 
La proposta è quella di migliorare e forse pianificare meglio le iniziative di interesse comune (esercizi 
spirituali, incontri formali e informali) utilizzare meglio lo strumento whatsapp, non permettere che 
sia uno strumento che  solletica solo la curiosità, un emozione un sentimento ma uno strumento 
che permette conoscenza, confronto, ascolto, rispetto e crescita fraterna .  
Valutazione sapienziale: Irroriamo il  dono dell’unità e della  comunione con le parole della Regola, 
delle Costituzioni, e della Chiesa. 
Prologo-Ricordi. Fate, muovetevi, credete, sforzatevi, sperate, gridate a Lui col vostro cuore. Ultimo 
Ricordo. Considerate dunque quanto è importante tale unione e concordia. Allora desideratela, 
cercatela, abbracciatela, conservatela con tutte le vostre  forze. 
Cost.23.1 Unite insieme nella Compagnia condividiamo la grazia della presenza del Signore tra noi, 
facciamo esperienza di fraternità e troviamo sostegno e aiuto per vivere la nostra vocazione e 
missione. 
 Gv 17.  Padre santo, custodisci nel tuo nome, quelli che mi hai dato, perché siano una sola cosa, 
come noi. Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, [...] abbiano in se 
stessi la pienezza della mia gioia. [...] essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non 
prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno.[...] Come tu hai mandato me 
nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo. 
Valutazione programmatiche: 
Dare priorità alla lettura e ascolto ai testi formativi e informativi di Compagnia (Federazione, 
Compagnia/e...).  
Curare la stampa, il sito, il materiale formativo e le comunicazioni  
Dare tempo all’informazione e formazione su testi di “casa nostra”.  
Dare tempo alle relazioni e al confronto, essere presenti, partecipare in tutti i modi possibili a 
proposte unitarie .  
Curare la partecipazione e la comunicazione per  proposte unitarie formative e comunicative  
Uscire dalle nostre routine, delle nostre abitudini rassicuranti per mettere in atto tutte le nostre 
facoltà fisiche, mentali, spirituali, umane per favorire, sperimentare, vivere la Compagnia e in 
Compagnia. (es.Convegno in presenza e/o on-line).  
Rafforzare la volontà e il desiderio di esserci 
Aprire ad altre/i esperienze formative-spirituali (ritiri, esercizi spirituali.) Questo atteggiamento ci 
aiuta ad essere nella Chiesa diocesana, interdiocesana...cristiane che condividono la grazia e il dono 
di essere cristiane e cristiane consacrate.  
Curare l’apertura , l’evangelizzazione, la testimonianza, la comunione e l’unità.  
Collaborare (dare e ricevere disponibilità) per un progetto comune. Obiettivo: Unità e Comunione. 
Le proposte formative, spirituali, che si succedono in questo convegno ci offrono spunti di 
rinnovamento personale e comunitario al riguardo. Lo  Spirito Santo ci doni la grazia di collaborare 
con Lui per perseverare e progredire sulla via della comunione e dell’unità. (segno certo che si  
cammina per la via buona gradita a Dio) 

2. la formazione: prospettive, metodologie e risorse 
Tutte siamo d’accordo che la formazione è fondamentale, è necessaria, non può mancare nella 
nostra vita personale e comunitaria di Compagnia . Dai questionari vengono individuate risorse già 
sperimentate e risorse da attivare. Quali ad esempio,  i mezzi  tecnologici/ avere un piano formativo 
annuale e comune a tutte/utilizzo e scambio di materiale (“nello stesso carisma”, riviste specifiche 



per IS., studiare  e dare + tempo alla form..) avere  disposizione strumenti idonei e specifici (libri, 
immagini ...film/documentario di S.Angela) avere un luogo, una casa x incontrarsi (*) lectio divina , 
pregare insieme anche on-line. 
Le  metodologie individuate sono: collaborare e chiedere collaborazione/on-line/si deve 
raggiungere ogni sorella; incontri allargati regionali,/traduzione simultanea nei convegni/unire le 
forze disponibili a formare e formarsi/studiare teologia e spiritualità/pellegrinaggi anche sui luoghi 
di S.Angela e esp.di fraternità.... 
Per il futuro si propone:  convegni e incontri culturali relativi all'attuale contesto storico/ 
secolarità/conoscere la mondialità dell’Istituto/ incontri per le responsabili/ incontri per aree 
linguistiche(*) form.ecclesiale, secolare, carismatica, psicologica, fedeltà al carisma, form.al 
discernimento, form.dialogica, cosa comporta appartenenza ad un IS, form.rispettosa di tutte le 
stagioni della vita,..... 
Valutazione sapienziale:  
Regola: 9° legato: “seguite questa strada che non potrete sbagliare.” 
Costituzioni: nelle Costituzioni ci  sono gli elementi fondamentali  per un cammino formativo. Ad 
esempio nel cap.3°, viene detto che la formazione non può prescindere dalla frequentazione della  
P.di Dio, dalla  vita liturgica e sacramentale dalla  preghiera personale. Dal fare esperienza di 
fraternità, di approfondire l’identità della consacrazione secolare, dal  conoscere lo spirito della 
Fondatrice, dal sperimentare la forma di vita tracciata da S.Angela. Quest’ultimo aspetto  lo 
troviamo nella lettura orante e sapienziale della Regola.  
La Chiesa (papa Francesco): La formazione è un itinerario destinato a raggiungere tutta la persona, 
affinché ogni nostro atteggiamento e gesto riveli la piena e gioiosa appartenenza a Cristo; è un 
processo che mira a formare il cuore, la mente e la vita, facilitando l’integrazione della nostra 
dimensione umana, culturale, spirituale e pastorale.  
La Chiesa attraverso la Conferenza mondiale degli Istituti secolari (CMIS) suggerisce alcune modalità 
di come deve essere la formazione: 
-deve essere personalizzata, adeguata a ciascuna persona, alla sua storia, alla sua cultura, al suo 
cammino di fede, alla sua età, ecc.  
Le modalità pratiche di accompagnamento devono essere individuate tenendo sempre presente la 
situazione locale e poi, utilizzare anche le opportunità di formazione che sono offerte a livello locale: 
iniziative organizzate dalle Chiese locali (corsi di teologia, corsi biblici, ecc.); iniziative organizzate 
dalle Conferenze nazionali degli istituti Secolari. – Infine avviare forme di collaborazione tra Istituti 
Secolari per la formazione. Ecco che la Chiesa ci apre e ci incoraggia nell’ampliare l’orizzonte. Aprirci, 
uscire, “allargare” i confini senza paura di contaminazioni o di dispersioni. Queste ed altre 
sottolineature riguardo la formazione le trovate nel sito CMIS (Formazione - Conferenza Mondiale degli 
Istituti Secolari (cmis-int.org) 
Valutazione programmatica: (soluzioni emerse e/o proposte) 
Crescere nella spiritualità mericiana, nella conoscenza teologica perchè la nostra fede e la nostra 
Speranza sia sempre più evangelica e sempre meno sensazionale-emozionale. Crescere in umanità 
e nell’obbedienza serena alla vita (secolarità) 
Curare le relazioni e la  fraternità-comunionale umana nella Compagnia. Regolarità nella proposta 
formativa e fedeltà nella partecipazione. Curare l’autoformazione.  
Apertura a formare, formarsi ,  lasciarsi aiutare , accogliere discernere, e scegliere più agenti 
formativi (Compagnia , Federazione, incontri personali e allargati, incontri formativi ecclesiali / 
parrocchiali / diocesani / sociali... 



Papa Francesco in alcuni sui interventi, non ultimo quello del 2 febbraio scorso ci dice: Siate animati, 
cari membri degli Istituti Secolari laicali, dal desiderio di vivere una “laicità santa”, perché voi siete 
un’istituzione laicale. Siete uno dei carismi più antichi e di voi la Chiesa avrà sempre bisogno. Ma la 
vostra consacrazione non deve essere confusa con la vita religiosa. È il battesimo che costituisce 
la prima e più radicale forma di consacrazione. 
Voi, siete nascosti all’interno delle realtà, proprio come il seme nella terra e il lievito nella pasta.. Il 
seme è premessa di vita, il lievito è ingrediente essenziale perché il pane sia fragrante. Vi invito 
dunque ad approfondire il senso e il modo della vostra presenza nel mondo e a rinnovare nella vostra 
consacrazione la bellezza e il desiderio di partecipare alla trasfigurazione della realtà. 
«siete come antenne pronte a cogliere i gemi di novità suscitati dallo Spirito Santo, e potete 
aiutare la comunità ecclesiale ad assumere questo sguardo di bene e trovare strade nuove e 
coraggiose per raggiungere tutti»  
Siate sentinelle che guardano in Alto e in avanti, con la Parola di Dio nel cuore e l’amore per i fratelli 
e le sorelle nelle mani. Siete nel mondo per testimoniare che esso è amato e benedetto da Dio. Siete 
consacrati per il mondo, che attende la vostra testimonianza per accedere a una libertà che dà gioia, 
che nutre la speranza, che prepara il futuro. Siate testimoni che attirano. 

3. L’Autonomia delle nostre Compagnie federate. Può essere pensata e riferita a realtà 
territoriali più allargate? 

La Compagnia  nella sua configurazione territoriale e socio-culturale concreta è un bene perchè è 
espressione di incarnazione, ma va sempre inculturata col carisma . 
Guardando tante realtà di Compagnie autonome soprattutto italiane si scorge in loro tanta storia di 
santità, di carità, di apertura e di servizio alla Chiesa locale, particolare, si scorge una risposta 
generosa ai tanti  bisogni sociali e umani e spirituali del territorio..... ma ora con il calo di vocazioni 
e con l’età che cresce, la Comagnia è costituita da pochi membri che faticano a gestire l’autonomia 
formativa, organizzativa ed economica. (Cost.1.4) 
Dal questionario emerge questa situazione, emergono speranze ma emergono anche paure, 
difficoltà e incertezze sul futuro. 
Le proposte emerse toccano  soprattutto gli atteggiamenti da assumere, difronte al nuovo che 
avanza: prudenza, fiducia,  disponibilità a chiedere aiuto e a dare aiuto, credere e aprirsi davvero 
alla creatività dello Spirito che  guiderà i nostri passi e ci condurrà verso strade nuove, forse strade 
irte e sassose (anche la fatica ad uscire da modalità consolidata e nel tempo), ma sicuramente 
lastricate di finissimo oro: l’oro del bene comune, l’oro del sostegno reciproco, l’oro del mettere in 
comune i propri beni: energie umane, spirituali, fisiche,  sorelle…, come le prime comunità 
cristiane… La direzione sembra chiara, se leggiamo con obiettività la storia. Dio che si incarna nella 
nostra fragile umanità, continua e continuerà a farlo nelle nostre Compagnie....a noi la disponibilità 
di ascolto e di collaborazione . 
Fondamentale è allargare gli orizzonti per il nostro percorso di ricerca e maturazione umana e 
spirituale e per non far perdere sale al carisma che Sant’Angela ci ha consegnato 
Altre proposte emerse: Esperienza di Compagnie vicine, Aggregazione informale,  fare 
discernimento su questo con assemblee che mettono il focus su questo specifico argomento. Ok 
compagnie allargate e governo unico. autonome nella Federazione, allargare se le compagnie sono 
favorevoli, .. 
Valutazione sapienziale:  
Autonomia: la sua ragion d’essere è l’Unità la Comunione nella Federazione, la via per realizzare 
tutto questo è la sinodalità, il discernimento e l’Inculturazione  
Prologo ai ricordi.”non vi perdete d’animo per non sapere e non poter fare quello che giustamentesi 
richiede per un così singolare governo abbiate speranza e ferma fede  in Dio....pregatelo, umiliatevi 



.....fate muovetevi, credete, sforzatevi, sperate, gridate a lui col vostro cuore e senza dubbio vederete 
cose mirabili”.... 
Cost.23.1 unite insieme condividiamo la grazia...fraternità...sostegno e aiuto per vivere la vocazione 
e la missione. Cost. 22.5 aiuto alle sorelle, collaborazione per il bene della Compagnia. – Cost. 23.3 
essere custodi e madri delle “spose dell’Altissimo”. 
Papa Francesco le vostre comunità non diventino museo. 
Valutazione programmatica: 
Compagnia è basata soprattutto sui carismi di S.Angela che è ben sintetizzato nelle Costituzioni 
l'amore di Dio prima di tutto, l'amore  alle sorelle, l’amore alla Chiesa e ad ogni persona. Il tutto 
compiuto con umiltà e con cuore indiviso. Prendersi cura , vegliare sul benessere corporale e 
spirituale dell’altro.... sono questi i  sentimenti e gli atteggimenti che soggiaciono ad ogni processo 
che si vuole avviare per un cambimento. 
La Compagnia: via e mezzo per perseverare e progredire fino alla fine. 

4. Cammino sinodale 
Comunione, partecipazione e missione 

 scambio , confronto scelte condivise...per moltiplicare risorse, coltivare il carisma,  allargare confini 
mentali e geografici (se necessario) 
Dal questionario emerge la conferma di far proprio lo stile sinodale nel vivere l’appartenenza alla 
Compagnia, alla Chiesa, nelle realtà locali e sociali nelle quali siamo inserite . Si sottolinea la 
ricchezza del confronto, dell’ascolto, del camminare insieme , ma emerge pure la paura del diverso, 
del nuovo, del regolare il passo sul passo dell’altro. Si nota anche l’urgenza di aprirsi di più alla 
conoscenza e alla partecipazione e collaborazione con altri Istituti secolari. C’è chi vede possibile 
invece  l’accorparsi di Compagnie, chi conferma la prassi espressa nelle Costituzioni della fusione.... 
Valutazione sapienziale 
L’immagine del cammino è presente nelle Costituzioni in molti passi. Uno per tutti:  
Cost. 23.3 “si prodigherà per un cammino secondo le indicazioni della Chiesa, perchè la Compagnia 
viva in fedeltà dinamica il proprio carisma” 
Valutazione programmatica: Superare le nostre abitudini, il si è sempre fatto così/ insieme si 
lavora meglio, si moltiplicano risorse ed energie/ ripensare all'autonomia oggi/.... 
Atteggiamenti: responsabilità e maturità, gratitudine e riconoscenza  

5. Quale atteggiamento verso il futuro? 
Il cammino nel tempo: atteggiamenti e scelte 

   
(ultimo ric.) State contente e abbiate viva fede e speranza... 
Il futuro: la nostra santità in armonia con le sorelle per una Chiesa santa, per un mondo più umano 
per raggiungere la pienezza della comunione con Gesù Cristo nostro Sposo, Amatore, Pastore, 
Maestro, Dio Altissimo. 
Da domani inizia la semina su questo nostro  terreno un pò buono e un pò arido. Il seme ci  viene 
largamente seminato a piene mani da 2 donne: la dott.ssa Virgili e la dott.ssa Bartolomei Romagnoli 
e da 2 nostri Assistenti don Rino e don Raymond. A noi raccogliere custodire il seme anche 
attraverso i lavori di gruppo e i laboratori . Quel seme sarà  profezia di nuove possibilità..Sarà 
un’esperienza unica per metterci in ascolto dello Spirito Santo che parla al nostro cuore e alla nostra 
vita e ci aiuterà a tracciare insieme la via per un autentico rinnovamento (Cost. 37.1)   
S. Angela ci incoraggia a  fare i cambiamenti che servono, dopo un discernimento necessario. La 
nostra difficoltà è lasciarci coinvolgere nei  cambiamenti . La fatica c’è e ci sarà ma questa è la 
strada che ci porta ad una grande libertà interiore dove davvero  Gesù Cristo è e sarà  l’unico 
tesoro come fu per S.Angela. 

 Valeria Broll 


